
SIRIA 
guerra civile e islamisti 

• ALAWITI, minoranza al potere. Alawiti, minoranza al potere in Siria: 
limitazioni decisionali S29757 -   

• AL-NUSRA, sequestro e rilascio cooperanti italiane (Marzullo e Ramelli). 
Siria, rilascio delle due “cooperanti” appartenenti all’associazione Horryaty, 
Vanessa Marzullo e Greta Ramelli, precedentemente sequestrate dai jihadisti 
del Fronte al-Nusra: le attività poste in essere da Staffan De Mistura, unico 
inviato che punta ancora a una soluzione negoziale nell’area S29758 -   

• AL-NUSRA, sequestro e rilascio cooperanti italiane (Marzullo e Ramelli). 
Siria, sequestro e rilascio delle due “cooperanti” appartenenti all’associazione 
Horryaty, Vanessa Marzullo e Greta Ramelli, precedentemente sequestrate dai 
jihadisti del Fronte al-Nusra: dalla cattura alla liberazione i 150 giorni infiniti 
delle due ragazze S29759 -   

• AL-NUSRA, sequestro e rilascio cooperanti italiane (Marzullo e Ramelli). 
Siria, rilascio delle due “cooperanti” appartenenti all’associazione Horryaty, 
Vanessa Marzullo e Greta Ramelli, precedentemente sequestrate dai jihadisti 
del Fronte al-Nusra: le attività poste in essere da Staffan De Mistura, unico 
inviato che punta ancora a una soluzione negoziale nell’area S29759/1 -   

• AL-QAEDA, contrasto siriano: Libano. Contrasto siriano di al-Qaeda: 
l’intelligence di Damasco in Libano S29760 -   

• AL-QAEDA, militari e contrabbando. Siria, militari-contrabandieri nella 
“cupola” di al-Qaeda? S29761 -   

•ANSAR AL-ISLAM. Ansar al-Islam, “carta” qaedista di iraniani e siriani 
S29761/1 -   

• ARAR MAHER. Extraordinary Renditions, il caso relativo al cittadino canadese 
di origine siriana Arar Maher S29761/2 -   

• AUTOCRAZIE ARABE, indebolimento autorità. Indebolimento dell’autorità 
delle autocrazie arabe S29763 -   

• CHORANI. Chorani, popolazione originaria del dipartimento siriano del 
Choran S29764 -   



• CRISTIANI, guerra civile: Aleppo, vicario apostolico. Siria, Chiesa cattolica: 
Giuseppe Nazaro, vicario apostolico di Aleppo S29764/1 -   

• CRISTIANI, guerra civile: Aleppo, vicario apostolico, «cristiani dimenticati». 
«Bruxelles dimentica i cristiani siriani», denuncia del francescano Jeorges Abu 
Kazen, vicario apostolico di Aleppo per i cristiani cattolici di rito latino (Milano, 
incontro organizzato dalla Custodia di Terrasanta): «La guerra ancora non è 
finita, non per causa dei siriani, ma per via delle potenze straniere (…) 
dobbiamo ringraziare molto la Russia, che sta facendo molto per la Siria, 
altrimenti saremo finiti molto peggio della Libia o dell’Iraq (…) il problema 
relativo al futuro è che gli Usa hanno minacciato sanzioni a chi ricostruirà in 
Siria con Assad ancora presente (…) cristiani siriani al sicuro nelle zone sotto il 
controllo del governo di Damasco (…) prima, le 23 componenti religiose del 
Paese formavano un bel mosaico, ma purtroppo poi  c’è stato chi ha voluto 
ridurre tutto a un colore solo: il nero (…) per i cristiani l’Unione europea non ha 
fatto niente: il progetto di espellere i cristiani dal Medio Oriente è caldeggiato 
infatti anche da qualche governo europeo» S29764/2 -  

• CRISTIANI, guerra civile: Vaticano e regime di Bashar al-Assad. Siria, 
Vaticano: atteggiamento tenuto nei confronti del regime di Bashar al-Assad; 
melchiti cattolici: Elias Zehlaoui; cristiani, il patriarca Gregorios III S29764/3 -   

• CRISTIANI. Presenza cristiana in Siria S29765 -   

• DEMOCRAZIA. Saranno gli islamici a costruire le loro democrazie. 
(intervista) Saranno gli islamici a costruire le loro democrazie. Conversazione 
con Richard Bulliet S29766 -   

• DEMOGRAFIA ED ECONOMIA. I dieci mondi islamici. Un’analisi spaziale delle 
principali caratteristiche demografiche ed economiche dei paesi a maggioranza 
musulmana. Emerge soprattutto la crescita degli islam centro-est asiatici 
rispetto a quelli arabi. Un tentativo di mappatura per macroaree: Vicino 
Oriente (Vicino Oriente culla della cultura arabo-islamica; lingue parlate: greco, 
aramaico, copto; genti del Libro; islam egiziano: scuola shaafita e Fratelli 
Musulmani pagg. 34 e s.) S29767 -   

• ECONOMIA E POLITICA. La Siria accerchiata. (intervista) La Siria accerchiata, 
conversazione con Ayman ‘Abd al-Nūr, economista siriano S29768 -   

• FORZE ARMATE, esercito e Hīzbūllāh: aree influenza. Hīzbūllāh ed esercito 
siriano: due aree di influenza S29769 -   

• FRATELLI MUSULMANI, appoggio Arafat. Arafat, appoggio ai Fratelli 
musulmani (contro Assad) in Siria S29770 -   



• FRATELLI MUSULMANI, Fratelli musulmani: Assad, progetto attentato. Siria, 
Fratelli musulmani: progetto di attentato ad Hafez Assad S29771 -   

• FRATELLI MUSULMANI, Libano: repressione a Tripoli. Siria, offensiva 
militare-poliziesca contro i Fratelli musulmani nell’area di Tripoli e reazione di 
questi ultimi mediante l’esercizio di pressioni su Damasco attraverso il 
sequestro di diplomatici sovietici a Beirut (30 settembre 1985) S29772 -   

• FRATELLI MUSULMANI. Siria, presenza del movimento dei Fratelli musulmani 
S29773 -   

• GEOPOLITICHE REGIONALI. Le acrobazie geopolitiche di Damasco. Il regime 
siriano sta riconquistando un ruolo di protagonista nella vicenda mediorientale, 
anche giocando la carta di Hizbullah sul fronte libanese. Arafat è considerato da 
Assad jr. un cadavere politico. Le aperture a Israele e agli Usa S29774 -   

• GOLAN e HĪZBŪLLĀH, valutazioni e rinunce. Siria, strutturale pragmatismo 
del gruppo alawita al potere a Damasco: Hīzbūllāh (non) vale le alture del 
Golan? S29775 -   

• GOLAN, guerra di attrito: 2018, incremento della tensione. Siria, guerra di 
attrito combattuta da Iran e Israele: Golan, incremento della tensione nello 
specifico teatro operativo; prevista massiccia offensiva del dispositivo militare 
di Damasco contro i ribelli anti-Assad attivi nella porzione delle alture facenti 
ancora parte dello Stato siriano; la presenza di Hīzbūllāh nell’area; Usa, 
presidenza Trump: ritiro rapido (ma temporaneamente bloccato dal 
Pentagono) di tutti gli assetti militari schierati in Siria; i futuri obiettivi dei raid 
IASF in Siria e l’irritazione di Mosca S29776 -   

• GRAN BRETAGNA, raid militare 13-14 aprile 2018: rischieramento velivoli 
RAF. Siria, attacco militare alleato del 13-14 aprile 2018: Royal Air Force, 555th 
Fighter Squadron e 493th Fighter Squadron (entrambi su velivoli F-16C) basati a 
Lakenheat, rischieramento sulla base USAF di Aviano (Italia) nel corso delle 
operazioni di attacco alla Siria effettuate il 13-14 aprile 2018 S29777 -   

• GUERRA CIVILE, elementi comuni con Iraq e Libia. Siria, Iraq e Libia: guerre 
civili divampate nel 2011, tre elementi comuni S29778 -   

• GUERRA CIVILE, Israele: sostegno guerriglia anti-Assad nel Golan. Israele, 
stabilimento di contatti con le formazioni  di guerriglieri siriani operanti a 
ridosso delle alture del Golan: obiettivo, l’abbattimento del regime di Bashar al-
Assad, principale alleato dell’Iran nella regione mediorientale S29779 -   



• GUERRA CIVILE, responsabilità escalation: Francia e Gran Bretagna. Siria, 
febbraio 2012: offerta russa a Francia e Gran Bretagna di un’uscita di scena del 
presidente Bashar Assad e rifiuti delle potenze occidentali, convinte (a torto) 
che il regime di Damasco avesse ormai i giorni contati, la testimonianza del 
mediatore dell’ONU Martti Ahtisaari S29780 -   

• GUERRA CIVILE, Turchia santuario per i jihadisti siriani e iracheni. Turchia, 
“santuario” delle crisi siriana e irachena: principale paese di transito per i 
jihadisti che si uniscono alle formazioni combattenti dell’Isis (c.d. Stato 
islamico) e di al-Qa’eda S29781 -   

• HAFEZ AL-ASSAD, Fratelli musulmani: progetto attentato. Siria, Fratelli 
musulmani: progetto di attentato ad Hafez al-Assad S29782 -   

• HĪZBŪLLĀH, braccio strategico. Hīzbūllāh come braccio strategico della Siria: 
Bashar al-Assad e Nasrallah S29783 -   

• HĪZBŪLLĀH, campi di addestramento: ipotesi strike. Hīzbūllāh, campi di 
addestramento in territorio siriano: ipotesi di strike mirati su di essi S29784 -   

• HĪZBŪLLĀH, fattorie di Shab’ā. Hīzbūllāh, le fattorie di Shab’ā e il pericolo 
dell’apertura di un nuovo fronte di guerra nel Libano meridionale S29785 -   

• HĪZBŪLLĀH. Damasco e la “liquidazione”di Hīzbūllāh S29786 -   

• IRAN (e Siria), piano CIA per contrapposizione. Siria, timori in ordine allo 
sconfinamento del fondamentalismo islamico dal confinante Libano e presenza 
in quest’ultimo paese dei Pasdaran: il piano per contrapporre Damasco a 
Teheran elaborato dalla Central Intelligence Agency S29787 -   

• IRAN, crisi con. Siria, debolezza sul piano economico e politico internazionale 
e crisi con l’Iran S29788 -   

• IRAQ (e Siria), dati comuni generali. (immagine) Iraq e Siria: province 
alawite, province druse, province curde e territorio controllato da Hīzbūllāh; 
corridoi siriani verso l’Iraq; popolazione irachena; frontiera porosa; materie 
prime energetiche (MPE), pipelines e porti; strade strategiche S29789 -   

• IRAQ, guerriglia: finanziamento. Siria, asset di Saddam e finanziamento della 
guerriglia S29790 -   

• IRAQ, transito di baathisti dopo la caduta di Saddam. Siria, iracheni 
richiedenti visti di espatrio all’ambasciata francese di Damasco: transiti e rifugi 
di baathisti iracheni S29791 -   



• IRAQ. Sospetti relativi al sostegno del terrorismo S29792 -   

• ISIS, differenze ideologiche da al-Qa’eda. ISIS (Stato Islamico di Iraq e Siria), 
fondamentali differenze ideologiche e operative tra il califfato di al-Baghdadi e 
il network jihadista facente riferimento al medico egiziano Ayman al-Zawahiri 
S29793 - 88/3.  

• ISIS, Turchia: santuario jihadisti siriani e iracheni. Turchia, “santuario” delle 
crisi siriana e irachena: principale paese di transito per i jihadisti che si uniscono 
alle formazioni combattenti dell’ISIS (c.d. Stato islamico di Iraq e Siria) e di al-
Qa’eda S29794 -   

• ISLAMIC STATE (IS), contrasto: operazioni aeree, Gran Bretagna. Gran 
Bretagna, impiego dello strumento militare in operazioni oltremare: 
partecipazione della Royal Air Force alle operazioni aeree in Iraq e Siria a fianco 
degli Usa nel quadro del contrasto del sedicente Stato islamico (IS, Islamic 
State) S29795 -   

• ISLAMISTI. Siria, appoggio ai gruppi islamisti S29796 -   

• ISRAELE, raid 30 aprile e 10 maggio 2018. Attacchi israeliani alla Siria 
effettuati il 30 aprile e il 10 maggio 2018, raid della IASF e impiego di artiglierie 
e missili cruise: la guerra di attrito combattuta da Iran e Israele; obiettivi: colpiti 
depositi di munizioni situati nella base della 47ª Brigata dell’esercito e una 
caserma dei vigili del fuoco presso la città di Hama, nonché una postazione di 
missili SAM (semoventi antiaerei a corto raggio TOR-M1 posti a difesa 
dell’aeroporto di Aleppo); IASF, squadriglia di cacciabombardieri  pesanti F-15I 
che hanno sganciato Small Diameter Bomb GBU-39 e Air-Ground Cruise Missile 
Lotering Capacity DELILAH; escort jammer Elbit EL/L-8251 installato sui velivoli 
F-15I; rotta di attacco percorsa attraverso gli spazi aerei di Giordania e Siria con 
aviorifornimento (?) intermedio; attacchi del 10 maggio 2018 in ritorsione al 
precedente lancio di razzi sulle postazioni di Tsahal sul Golan effettuato da 
batterie siro-iraniane schierate in territorio siriano: parziale intercettazione da 
parte del sistema israeliani IRON DOME; tiri di artiglieria (semoventi M-109 da 
155 mm) e salve di razzi (MLRS) sulle posizioni dell’esercito siriano e delle NDF 
(National Defence Forces) nel territorio del governatorato di Quneitra; raid IASF 
su oltre trenta obiettivi nella Siria meridionale (regioni di Homs e Damasco) 
effettuati da velivoli F-15I ed F-16I, che hanno lanciato sui bersagli missili stand-
off POPEYE e DELILAH; possibile impiego di missili superficie-superficie (sistemi 
balistici tattici) PREDATOR HAWK oppure di razzi campali pesanti in calibro 300 
mm EXTRA (EXTended Range Artillery), ovvero ancora della versione terrestre 
del DELILAH, sistemi d’arma tutti utilizzabili dal lanciarazzi multiplo (IMI) MLR 



LYNX, installato su piattaforma 6X6 Mercedes-Benz ACTROS 3341 di 
derivazione commerciale S29797 -   

• JIHAD ISLAMICA. Siria, coordinamento delle operazioni condotte dalla Jihad 
islamica S29798 -   

• KURDISTAN, relazioni con PDK e UDK. Siria, relazioni con le formazioni 
politico-militari curde del PDK e dell’UDK S29799 -   

• LIBANO, influenza siriana dopo il ritiro militare. Un Libano fuori dalla Siria. 
La tormentata vicenda dei confini siro-libanesi. Le origini storiche della disputa 
e le responsabilità francesi. Oggi damasco sembra aver abbandonato il Paese 
dei cedri, ma sul terreno i fatti sono un po’ diversi S29800 -   

• LIBANO, sequestri di persona: gruppi jihadisti fuori controllo. Libano, gruppi 
jihadisti (o semplicemente fondamentalisti) al di fuori del controllo dei servizi 
segreti di Damasco: i casi degli ostaggi occidentali reclusi S29801 -   

• ONU, UNDP (United Nations Development Program), Arab Human 
Development Report 2004. Sdoganare gli islamisti. Il terzo rapporto sullo 
sviluppo umano nel mondo arabo segna la fine dell’era del meno peggio e apre 
la prospettiva di un’intesa fra islam politico e forze riformatrici. La parola chiave 
è libertà. Le critiche agli Usa e i tentativi di censura S29802 -   

• PALESTINESI e HIZBULLAH. Palestinesi radicali e Hizbullah S29803 -   

• PALESTINESI, ANP: contrasto siriano. Bashar al-Assad e Ali Khamenei contro 
l’ANP di Arafat S29804 -   

• PALESTINESI, campi profughi. Chi ha paura dei rifugiati palestinesi. Sono 
cinque milioni e da oltre mezzo secolo vivono nei campi profughi della 
Cisgiordania, della striscia di Gaza, di Giordania, Libano e Siria. Fuggendo hanno 
perso tutto, casa e lavoro. Ma Israele non intende riconoscere alcuna 
responsabilità sull’esodo palestinese S29805 -   

• PALESTINESI, offensiva siriana contro Olp. Siria, offensiva contro i palestinesi 
dell’Olp in Libano, contro le milizie musulmane e le sinistre libanesi (ottobre 
1976) S29806 -   

• PRIMAVERE ARABE, effetti su minoranze cristiane. “Primavere arabe”: 
gelido inverno per le minoranze cristiane in Medio Oriente S29807 -   

• PRIMAVERE ARABE. La fine delle dittature “laiche” del Maghreb. Primavere 
arabe, inizio: data simbolo del 17 dicembre 2010; islamo-nazionalismo, Africa 
settentrionale: consolidamento dei regimi; Siria, Vaticano: atteggiamento 



tenuto nei confronti del regime di Bashar al-Assad; Siria, melchiti cattolici; 
pulizia religiosa nell’Africa cristiana; Vaticano, il mondo arabo e le dittature 
“laiche”: attardamento su uno schema andreottiano figlio della guerra fredda e 
ormai non più attuale S29808 -   

• PRIMAVERE ARABE. Ma non è ancora primavera. (intervista) Ma non è 
ancora Primavera, conversazione con Nādir Firğāni, curatore dell’Onu AHDR 
(Arab Human Development Report) S29809 -   

• PROXI WAR, attori regionali (2015). (box) la Turchia e i paesi del Golfo 
persico nell’intricato conflitto siriano (2015) S29810 -   

• REGIME CHANGE, Baath: opzione golpe sunnita. Siria, regime change: 
l’opzione relativa a un colpo di stato militare attuato da formazioni sunnite 
dell’esercito S29811 -   

• REGIME CHANGE, Baath: opzione libica e inizio della fine. Siria, regime 
change: l’opzione libica consistente nell’eliminazione dell’ala conservatrice del 
partito Baath al potere S29812 -   

• REGIME CHANGE, obiettivi e conseguenze. Siria, obiettivi ed eventuali 
conseguenze di una rimozione di Assad S29813 -   

• RUSSIA, base di Hmeymin: rischieramento velivoli militari. Siria, base aerea 
di Hmeymin (nordest del Paese): rischieramento dei velivoli militari russi inviati 
da Mosca in appoggio alle forze armate del presidente Bashar al-Assad 
S29814 -   

• RUSSIA, contrasto IS: Russia, bombardamenti, azioni coordinate. Guerra allo 
Stato islamico (IS, Islamic State), bombardieri dell’aeronautica decollati dalle 
basi della penisola di Kola e della Crimea e unità lanciamissili della marina 
incrocianti nelle acque del Mar Caspio in azioni coordinate contro obiettivi siti 
in territorio siriano. Intervento svolto dall’ammiraglio Giuseppe De Giorgi, Capo 
di Stato Maggiore della Marina militare italiana nel corso del convegno di 
presentazione del Quaderno IAI Nº15 (La sicurezza nel Mediterraneo e l’Italia: 
economia, energia, migrazioni, sicurezza; interessi nazionali e politica di Difesa), 

Roma, Palazzo Rondinini, 30 novembre 2015 S29815 -   

• RUSSIA, dinamismo nell’area. Russia, sempre più dinamico ruolo svolto nel 
Mediterraneo allargato (area “MENA”, Medio Oriente e Nord Africa): negoziato 
sul nucleare iraniano, supporto logistico fornito alla NATO in Afghanistan, crisi 
siriana, relazioni con la Turchia e l’Egitto S29816 -   



• RUSSIA, operazioni militari: impiego carri T-72B3. Siria, guerra civile: 2017, 
impiego da parte russa dei carri da combattimento T-72B3 nel teatro operativo 
mediorientale S29817 -   

• SALAFISTI, salafisti. Siria, presenza e controllo di cellule salafite S29818 -   

• TERRORISMO, sequestri di persona: gruppi jihadisti fuori controllo. Libano, 
gruppi jihadisti (o semplicemente fondamentalisti) al di fuori del controllo dei 
servizi segreti di Damasco: i casi degli ostaggi occidentali reclusi S29819 -   

• TURCHIA, Iraq: opposizione siriana intervento militare. Siria, opposizione 
all’ingresso di truppe turche in Iraq nel dopo Saddam S29820 -   

• TURCHIA, Kobane: blocco afflusso aiuti. Siria, Kobane: il governo turco 
blocca l’afflusso alla regione curda della Rojava S29821 -   

● TURCHIA, operazione “Ramo d’ulivo”: Afrin, MBT T-60T. Carro da 
combattimento M-60T (MBT turco derivato dal carro M-60 statunitense), 
impiego nel corso dell’operazione “Ramo d’ulivo”(Olive Branch) nella regione 
siriana di Afrin popolata da curdi; versione del M-60 americano modernizzata 
localmente da ASELSAN  in collaborazione con AFGM (General Directorate of 
Military Factories) S29822 -   

• TURCHIA, pressioni anti-curdi (PKK) e manovre Tsahal nel Golan. Pressioni 
turche esercitate sulla Siria in funzione anti-curda (PKK di Öcalan) e 
concomitanti manovre militari israeliane nel settore del Golan S29823-   

• USA, CIA: guerra civile, addestramento e infiltrazione di miliziani islamisti in 
territorio siriano. CIA, addestramento nei campi situati in territorio turco 
(principalmente nelle province di Adana e Matai) di circa 5.000 miliziani 
islamisti “moderati” proventi da vari paesi (Afghanistan, Bosnia, Cecenia, Libia e 
altri) in vista di una loro successiva infiltrazione oltreconfine in territorio siriano 
per l’azione contro le forze del presidente Bashar al-Assad S29814 -   

• USA, raid militare Usa 13-14 aprile 2018: analisi OSINT. Siria, attacco militare 
e targeting alleato (Usa, Francia e Gran Bretagna) del 13-14 aprile 2018: analisi 
OSINT (Open Source INTelligence) sulle risorse disponibili nel public domain; 
segnali dell’imminente azione militare e costruzione di un quadro della 
situazione di buona parte degli assetti impiegati nel corso delle operazioni ben 
prima che il loro impiego venisse confermato ufficialmente; gli strumenti (tools, 
risorse Online) utilizzati per l’analisi, portali di flight tracking: Flightradar 24, 
Plane Finder, ADSBExchange (radar virtuali che sfruttano l’ADS-B (Automatic 
Dependent Surveillance-Broadcast) e LiveACT; lo scenario nel Mediterraneo 
orientale S29825 -   



• USA, raid militare Usa 13-14 aprile 2018: reale bilancio. Siria, attacco 
militare e targeting alleato (Usa, Francia e Gran Bretagna) del 13-14 aprile 
2018: reale – e tutt’altro che chiaro - bilancio dell’azione politico-militare di 
ritorsione per il presunto impiego di armi chimiche da parte delle forze del 
regime del presidente Bashar al-Assad; un anno prima Washington aveva già 
sferrato un attacco “punitivo” per lo stesso motivo e la Siria ha continuato a 
usare (quanto meno) i barili al cloro-ammoniaca; 105 missili complessivamente 
lanciati contro obiettivi siriani: 66 TACTOM navali Usa, 19 JASSM-ER sganciati 
dai bombardieri B-1B dell’USAF (primo impiego operativo di questo sistema 
d’arma), 8 STORM SHADOW della RAF, 9 SCALP-EG dell’Armée de l’Air, 3 MdCN 
(SCALP NAVAL) della Marine Nationale lanciati da una fregata FREMM; obiettivi 
(intesi come complessi di bersagli): centro di ricerca di Barzeh presso la capitale 
Damasco, struttura di stoccaggio e connessa rete di bunker di comando situate 
nella località di Him Shinshar presso la città di Homs; elevati costi economici 
complessivi dell’operazione; operazioni navali e aeree descritte nel dettaglio 
S29826 -    
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